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La seguente bibliografia non è stata redatta per rispondere ad un criterio di
esaustività ma si è ritenuto opportuno attenersi ad un rigoroso e dettagliato
invito alla conoscenza della disciplina e dei suoi vasti ambiti di applicazione.
All’ampiezza dell’informazione ci si auspica possano contribuire le schede libro
che accompagnano i volumi — per quelli che ne sono sprovvisti si confida nella
collaborazione di volenterosi che in tal modo potranno migliorare, il presente
lavoro, scrivendo al curatore. Abbiamo ritenuto, altresì, assai utile indicare per
ogni volume il codice ISBN per facilitarne la ricerca con i mezzi informatici e,
per coloro che ne fossero interessati, la reperibilità presso le librerie o
biblioteche di Istituti on line. Si sono privilegiati quei testi che per ragioni
metodologiche, o per ambiti disciplinari, riescano ad offrire una panoramica
aggiornata e sufficientemente ampia a quegli studenti che intendessero
sostenere una tesi in Cultura e Territorio. Dalla presente rassegna
bibliografica sono stati esclusi, volontariamente, articoli apparsi in riviste del
settore, o di settori affini.
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ANDREOTTI G., Alle origini del paesaggio culturale. Aspetti di filologia

e genealogia del paesaggio, Milano, Unicopli 2006. ISBN:

8840005196. [Il paesaggio culturale e l'idea di paesaggio culturale rifacendosi

all'archetipo di Platone.].

ARECCO S. Cinema e paesaggio. Dizionario critico da «Accatone» a

«Volver» , Recco (GE), Le Mani-Microart'S 2009. ISBN:

8880124706. [Dizionario critico in cento film, dalla A alla Z; dalle origini del

cinema a oggi; da Il dottor Mabuse (Fritz Lang, 1922-23) a Gomorra (Matteo

Garrone, 2008), passando per Via col vento (Victor Fleming, 1939) o
Hiroshima, mon amour (Alain Resnais, 1959). Il filo conduttore del libro è il

paesaggio del cinema che non è mai sfondo o contorno illustrativo, ma presenza
viva, interlocutore privilegiato e speculare ai personaggi, complemento

insostituibile alla loro articolazione narrativa e alla loro storia. Il paesaggio con i

suoi punti fermi e i suoi punti di fuga, i suoi margini e i suoi sconfinamenti. Il
suo filo più segreto e più intimo, è quello delle frontiere del visibile che si

spostano, dei confini che non si lasciano definire, che fanno avanzare sempre un
po' di più i loro margini e le loro soglie. In una parola, è quello dello

sconfinamento. Un concetto che, pur traendo ispirazione dal cinema di

paesaggio, investe il cinema in sé, la sua dinamica, la sua grammatica e la sua
sintassi: il paesaggio come una componente intrinseca, peculiare, del cinema,

comparabile, per la sua funzione essenziale, alla recitazione degli attori o alla
costruzione delle sequenze o alla dinamica del montaggio, vale a dire a quei

fondamentali che fanno, materialmente e idealmente, un film. Qualcosa di più,

dunque, di una nozione estetica. Quasi una filosofia (se la parola non fosse
troppo grossa). Qualcosa che ha a che fare con la vita, con il suo perenne

divenire.].

ASSUNTO R., Il paesaggio e l'estetica, Palermo, Novecento 2006. ISBN:

88-373-0450-1. [Quando questo libro uscì in prima edizione, nel 1973, erano

tempi basati sul convincimento che la natura fosse la nemica contro cui l'uomo
deve combattere e la categoria di bellezza quanto di più peregrino al mondo. Da
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varie parti si cominciò allora a giudicare l'impostazione che l'autore dava ai suoi

studi come incorreggibilmente "reazionaria" - oggi si dice "regressivamente
proustiana" - ma il significato è lo stesso; e come allora, il giudizio viene dal

destinatario accettato come un complimento di cui vantarsi, E da vantarsi ci
sarebbe, considerato che nei vent'anni, o quasi, successivi alla pubblicazione del

Paesaggio e l'Estetica le idee ivi sostenute sono ormai di dominio pubblico o

quasi: nessuno si azzarda più a dire che i giardini debbono sparire, e persìno le
grandi aziende industriali si adoperano a restaurare giardini storici devastati o

distrutti dal tempo e dall'incuria. I paesaggi, purtroppo, vengono tuttora
manomessi dall'iniziativa pubblica come da quella privata; ma, quando ciò

accade, i responsabili lo fanno con un certo pudore, senza menarne vanto.

Mentre talune delle idee che in queste pagine diedero scandalo sono nel
frattempo divenute, non senza notevoli adulterazioni, programmi politici fra i

più ambiti e apprezzati.].

BACHELARD G., La poetica dello spazio, Bari, Dedalo 2006. ISBN:

8822002318. [Qual è il luogo dove nasce la poesia? Una domanda che

percorre tutta l'opera che Bachelard ha dedicato all'individuazione di quel luogo
particolare, specifico, nel quale sorge l'immaginazione e si fa parola, verso. È

uno spazio attraversato da alcuni grandi temi costanti: la vita, la morte, l'amore,
la natura. Tra questi, Bachelard individua anche "lo spazio": quello aperto dei

grandi orizzonti, del cielo, del mare, e quello chiuso, delimitato dalla casa. Uno

spazio della "immensità intima", dove la nostra esperienza trova la sua dimora,
il "guscio" entro cui riparare e ritrovarsi.].

BATTISTI E., Iconologia ed ecologia del giardino e del paesaggio,

Firenze, Olschki 2004. ISBN: 8822253574. [L’Autore considera

l’aspetto visivo artistico-architettonico dei giardini rappresentati in dipinti o

tuttora esistenti, le descrizioni poetiche di letterati e umanisti coevi e delle loro
fonti, il rapporto con la devozione e l’immaginario mitologico, estendendo il

metodo iconologico a famosi testi letterari, e ad opere artistiche e
architettoniche, intese come strutture simboliche. Dall’odierno incontro tra



4

iconologia ed ecologia nasce anche la rivalutazione dei giardini nel paesaggio

urbano e la costituzione di parchi tutelati dalla legge.].

BERNARDI S., Il paesaggio nel cinema italiano, Venezia, Marsilio 2004.

ISBN: 883177963X. [Che rapporto c'è nel cinema tra paesaggio e racconto,

tra paesaggio e personaggi, tra paesaggio e sguardo? Spesso il cinema classico

sceglie o inventa i suoi spazi a uso e consumo delle storie che narra, magari

mettendo assieme luoghi lontani tra loro. La prima parte del libro descrive la
funzione trasgressiva che il paesaggio ha spesso avuto nel cinema, tanto da

farne una delle esperienze più interessanti del Novecento. Non si tratta solo di
estetica, ma anche di etica, perché imparare a guardare è una tappa importante

nella conoscenza di noi stessi, del nostro mondo e dei nostri limiti. Lo studio di

alcuni film di Antonioni, nella seconda parte del volume, tende a mettere in luce
questa duplice valenza del paesaggio.].

BERTONE G., Il confine del paesaggio. Lettura di Francesco Biamonti,

Novara, Interlinea 2006. ISBN: 8882125076. [Uno dei maggiori studiosi

italiani del tema del paesaggio in letteratura rilegge la figura e l’opera di un

grande scrittore ligure, Francesco Biamonti, scomparso nel 2001, attraverso una
analisi centrata in particolare sui suoi. romanzi brevi. Nato a San Biagio della

Cima (Imperia) nel 1928, dopo anni di vagabondaggio tra Francia e Spagna,
Biamonti lavorò a lungo come bibliotecario a Ventimiglia, conducendo una vita

ritirata all’insegna degli studi.].

BERTONE G., Letteratura e paesaggio. Liguri e no. Montale, Caproni,

Calvino, Ortese, Biamonti, Primo Levi, Yehoshua, Lecce, Manni

2001. ISBN: 8881762072 [Cosa rappresenta nella cultura occidentale il

paesaggio? La risposta la può fornire la letteratura. Si analizza in particolar
modo una certa idea di paesaggio che nasce in letteratura, quella ligure, ma

presentandone anche altre molto diverse appartenenti ad altre culture. Il

paesaggio è uno dei luoghi più frequentati dalla letteratura. In questi saggi si
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analizzano i testi di alcuni autori fondamentali della nostra letteratura (Montale,

Caproni, Calvino, Levi, ecc.) e la loro idea di paesaggio.].

BERTONE G., Lo sguardo escluso. L'idea di paesaggio nella letteratura

occidentale , Novara, Interlinea 2004. ISBN: 8882122344.
[Quest'opera propone un itinerario storico, letterario e interpretativo, dai colli

toscani di Dante al monte Ventoso di Petrarca, dall'oceano di Cristoforo

Colombo allo scenario terracqueo di Moby Dick, allo "sguardo escluso"
dell'Infinito di Leopardi, fino alle prospettive dell'arte e del cinema].

BESSE J. M., Vedere la Terra. Sei saggi sul paesaggio e la geografia,

Milano, Bruno Mondadori 2008. ISBN: 8861590780. [Quali forme ha

preso nel tempo lo sguardo con cui l'uomo ha osservato la Terra? E quali sono

le immagini che hanno espresso queste forme? Nell'affrontare queste domande,
che sorgono dal mettere in relazione geografia e filosofia, Jean-Marc Besse

assume il paesaggio come qualcosa di vivo, qualcosa che è continuamente in
grado di stimolare e mettere in crisi "un'attesa della percezione, una categoria

del pensiero, una forma d'espressione". In questo senso, il paesaggio non è un

punto di arrivo ma, al contrario, attiva una riflessione sul rapporto tra uomo e
natura, e sulla violenza tragica - come la definiva Simmel - che questo rapporto

porta con sé, in particolare a partire dalla modernità. Il paesaggio è dunque un
punto di partenza per interrogare figure che a loro volta sono state toccate, o

meglio segnate, dal paesaggio, dalla sua presenza, nello sforzo di dare una

risposta possibile a una questione sempre attuale: come è possibile abitare lo
spazio? Come, nel nostro porci di fronte al mondo, possiamo produrre modi e

forme per un nuovo rapporto con la Terra, intesa come la base dell'esistenza
umana?].

BISCOTTINI P., BIANCHI E., Lo sguardo sulla natura. Luce e paesaggio

da Lorrain a Turner. Catalogo della mostra (Milano, 14 ottobre

2008-11 gennaio 2009), Cinisello Balsamo (MI), Silvana 2008.

ISBN: 8836612245. [Il volume accompagna la mostra ospitata al Museo
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Diocesano di Milano che documenta attraverso una settantina di opere

l'evoluzione della tematica del paesaggio come forma di rappresentazione
autonoma, dalla metà del Seicento fino all'inizio dell'Ottocento. La rassegna ha

inizio con le tele di Claude Lorrain e dei suoi più diretti seguaci, interpreti di
una realtà idealizzata, solenne e armonica, in dialogo con opere di pittori

d'oltralpe come Cornelis van Poelenburgh e Jan Both, o di Salvator Rosa e del

Cavalier Tempesta. Durante il Settecento, i punti di riferimento per le forme che
siglano il genere sono Marco Ricci e alcune personalità emergenti nel contesto

romano: Francesco Zuccarelli, per il paesaggio legato allo spirito dell'Arcadia;
Francesco Guardi, felice interprete del capriccio; Canaletto e Bellotto maestri

della veduta e del rovinismo, inteso come nostalgica interpretazione di un

mondo ormai lontano e decaduto. Con l'illuminismo e le teorie neoclassiche si
fanno strada nuove forme di paesaggio, rivisitato alla luce dell'esperienza del

Grand Tour: se Constable offre l'esempio di una natura empirica, oggettiva,

ricca di luce e di colori, altri perseguiranno una dimensione più interiore, come
Turner e le sue violente tempeste marine, le grandi nevicate, o le piogge

impetuose.].

BLAKE W. , ( a cura di R, Sanesi) Libri profetici. Testo inglese a fronte,

Milano, SE 2007. ISBN: 8877106816. ["La natura della mia opera è

visionaria e profetica" scrisse William Blake. Sebbene i suoi

riferimenti siano la Bibbia e la Cabbala, Swedenborg, gli studi

esoterici, e quindi una visione eterodossa rispetto a quella - non solo

religiosa - che caratterizzava il suo tempo, Blake intese

perfettamente che le "oscure fabbriche di Satana" del paesaggio

industriale contemporaneo erano costruite a immagine di una

filosofia meccanicistica che negava il sacro e distruggeva ogni forma

di trascendenza. L'acceso simbolismo, la spiritualità, la tensione

religiosa dei "libri profetici", pazientemente composti a mano negli

anni più difficili della Rivoluzione francese, mitizzano con
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drammatico impeto ma anche con lucidissima intuizione critica,

problemi ancora vivi e irrisolti.].

B OCCALARO F., Difesa del territorio e ingegneria naturalistica.

Manuale degli interventi di recupero ambientale, Palermo,

Flaccovio Dario 2006. ISBN: 8877586966. [Il manuale tratta tutti gli

aspetti (progettuali, costruttivi, economici, qualitativi, manutentivi) relativi agli

interventi di difesa del suolo applicati alle infrastrutture viarie (strade, ferrovie),
nella duplice funzione di protezione dal dissesto idrogeologico e di salvaguardia

dell'ambiente. L'utilizzo frequente di schede, figure, tabelle, analisi e schemi

rende ancora più comprensibile e istruttivo il contenuto. Particolare attenzione è
stata riservata all'ingegneria naturalistica, dato che il settore delle infrastrutture

costituisce una disciplina nuova, nonostante le tradizionali tecniche di

sistemazione idraulico-forestale fossero conosciute fin dai tempi della civiltà
romana. La novità, oltre all'introduzione di materiali davvero innovativi come i

geotessili, gli ancoraggi, le strutture flessibili, consiste in una nuova cultura che
ravvisa la necessità che l'intervento umano sia in equilibrio con la natura e aiuti

anzi a riaffermarla. Le piante assumono così molteplici ruoli: consolidatrici del

terreno, colonizzatrici di suoli sterili, promotrici della biodiversità, artefici del
paesaggio, inibitrici dell'inquinamento. Questo lavoro coniuga innovazione e

tradizione per una gestione del territorio volta al risparmio delle risorse, alla
prevenzione del dissesto e al risparmio dell'ambiente.].

BODEI R., Paesaggi sublimi. Gli uomini davanti alla natura selvaggia,

Milano, Bompiani 2008. ISBN: 8845261387. [Vi sono luoghi che la

maggior parte degli uomini ha evitato per millenni e di fronte ai quali ha

provato paura e sgomento: le montagne, gli oceani, le foreste, i vulcani, i
deserti. Inospitali, ostili, desolati, evocano la morte. Eppure, dagli inizi del

Settecento tali loci horridi cominciano a essere frequentati intenzionalmente e

percepiti come "sublimi", dotati di una più intensa e coinvolgente bellezza.
Come tali, hanno fatto sentire l'uomo più vivo, lo hanno fatto resistere alla

banalità dell'esistenza. Sebbene gli sviluppi delle tecniche, la diffusione del
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turismo di massa e lo scempio del paesaggio abbiano smussato tale sentimento

del sublime, sottraendogli parte di quegli ingredienti essenziali costituiti
dall'incertezza e dalla paura, vi sono oggi fattori che ne favoriscono la rinascita.

L'egemonia della tecnica, le prime spedizioni interplanetarie hanno aperto
all'umanità nuove frontiere del sublime. Tuttavia, il nostro rapporto con la

natura è completamente cambiato, travolto dalla modernità. Cosa ne è in questo

nuovo contesto delle antiche paure che i paesaggi incutevano? Siamo ancora
capaci di avvertire, di fronte alla natura, il senso dei nostri limiti? Cosa ci

dicono oggi i paesaggi di noi e delle nostre debolezze?].

BONESIO L., Oltre il paesaggio. I luoghi tra estetica e filosofia, Bologna,

Arianna Editrice 2002. ISBN: 8887307261. [Attraverso la ricognizione,

in senso geofilosofico, dei concetti di cui ci serviamo nella vita di ogni giorno,
ma anche nella progettazione urbanistica e territoriale e nella discussione

sociale e politica, oltre che nel discorso estetico e conservativo, l'autrice
abbozza una prima mappatura teorica dell'idea di luogo e di paesaggio.

Regione", "territorio", "ambiente", "città", "coltivazione", "montagna",

"identità", "bellezza naturale", "educazione estetica" sono i lemmi di un
catalogo concettuale ed operativo a partire dai quali le questioni dell'abitare

sulla Terra nell'epoca della tecnoeconomia globalizzatrice vengono sottratte alle
retoriche dell' "ambiente", del primato dell'economia e della chisura

localistica.].

BONESIO L., Paesaggio, identità e comunità tra locale e globale, Reggio

Emilia, Diabasis 2007. ISBN: 8881034913. [L'etica dell'abitare, della

responsabilità verso la singolarità dei luoghi: un tema concreto e di grande
attualità. Il volume, attraverso i concetti di appartenenza e identità dei luoghi,

traccia il percorso del mutamento epocale del concetto di paesaggio, caduto

progressivamente nell'oblio e oggi tornato ad affermarsi in tutta Europa per una
rinnovata consapevolezza dell'abitare e dei valori della territorialità.

Interpretato, soprattutto in età romantica, solo in funzione estetica, senza la
concretezza della salvaguardia del territorio, il paesaggio viene oggi riscoperto
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come espressione e forma da interpretare, specie in funzione del bisogno di

identità e di differenzialità nel processo di delocalizzazione provocato dalla
globalizzazione. Un tema, la geofilosofia, che ritorna alla cultura, allo studio, al

confronto concreto tra pensiero e governance di un territorio. Studiosa del
pensiero di Nietzsche, Spengler, Jünger e di estetica del paesaggio e di

geofilosofia, l'autrice si dedica da tempo all'elaborazione di un'ermeneutica del

paesaggio.].

BONITO OLIVA A., PUTNAM J., CRISTIANI M., Arte all'arte. La forma

delle nuvole. Arte, architettura, paesaggio, Pistoia, Gli Ori 2004.

ISBN: 8873361366.

BORDONE R., Uno stato d'animo: memoria del tempo e comportamenti

urbani nel mondo comunale italiano, Firenze, Firenze University

Press 2002. ISBN: 8884530288. [L'esperienza cittadina nell'Italia

comunale costituisce per il medioevo un fatto unico: un "altro mondo" rispetto
alle campagne per l'insieme di consuetudini, di credenze, di usi che

condizionarono gli atteggiamenti di una società complessa. Per verificare la
definizione di Lopez di città come "stato d'animo", vengono considerati temi

quali la percezione e la memoria del tempo (tanto reale quanto mitico),

l'elaborazione di modelli di comportamento (quello cavalleresco), il
condizionamento dell'ambiente urbano fino alla creazione di un "paesaggio

sonoro" della città. Nella concretezza delle testimonianze dei contemporanei
emerge il significato di "essere cittadini" nel medioevo italiano.].

BRAGAGLIA C., PASQUALE L., Paesaggi film. Letterature, Bologna,

Gedit 2008. ISBN: 8860270561. [Film/letterature indaga il complesso

rapporto tra cinema e letteratura, approfondendo le relazioni che intecorrono tra

pagina stampata e immagini filmiche. In questo numero ci si è occupati del
paesaggio nelle sue molteplici varietà naturali e metropolitane. Lo si è

analizzato sulla scorta di creazioni letterarie che nelle maniere più diverse hanno

influenzato non solo la creazione delle immagini ma anche la loro fruizione. Il
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volume si apre con un saggio sull'estetica del paesaggio, per poi proseguire con

studi sul cinema in cui il paesaggio (naturale e cittadino) gioca un ruolo
fondamentale, intervenendo nella narrazione quasi come un protagonista: dai

film di Michelangelo Antonioni (cui si rende trasversalmente un omaggio) a
quelli di Soldini e Martone, da Persona di Bergman agli orrori fuori orario delle

metropoli statunitensi, indagati tutti nei loro riflessi letterari. Sono solo alcune,

parziali, prospettive di analisi, che speriamo possano offrire spunti per nuovi,
più approfonditi studi o, più semplicemente, indurre alla visione dei film citati

prestando attenzione ad aspetti finora trascurati e negletti.].

BRUGNOLINI S., Il paesaggio: coscienza e immagini, Firenze-Palermo,

Palumbo 2004. ISBN: 8880205226. [Attingendo al campo della

letteratura, delle arti e dei diversi ambiti del sapere, il volume offre un'immagine
a tutto tondo del paesaggio nell'Ottocento e nel Novecento e uno sguardo

d'insieme sulle diverse poetiche che ne hanno segnato l'evoluzione nel pensiero
e nell'immaginario. Un'antologia ragionata di testi, tratti dalle opere più

significative della letteratura italiana ed europea, arricchita da una serie di

schede che allargano il discorso ad altre discipline: dalla storia dell'arte alla
musica, dal cinema alle scienze umane, dall'ecologia alla storia e alla

geografia.].

BÜTTNER N., Il paesaggio nella storia dell'arte, Milano, Jaca Book

2006. ISBN: 8816603569. [Il paesaggio, come la natura morta, rappresenta

uno dei fondamentali "generi" dell'arte, espressa nei dipinti su tavola e su tela,
ma come vedremo non può essere limitato a semplice genere. Il paesaggio

largheggia nella tarda Antichità, diviene simbolico e trattenuto nel Medioevo,
prorompe sempre più impetuosamente nell'epoca moderna per divenire nuova

metafora e pretesto espressivo nella contemporaneità. L'opera è come si vede

cronologica e svolge una vera storia dell'arte europea.].

BUXTON R., La mitologia greca. Fonti, luoghi e iconografia, Logos

2006. ISBN: 887940475X. [I miti greci formano un corpus di storie tra le
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più ricche e importanti che siano mai state raccontate. Dal I millennio a.C. ai

giorni nostri, la narrazione dei miti non si è mai interrotta, subendo infinite
variazioni e reinterpretazioni. La loro attrattiva non sembra diminuire: ancora

oggi si trovano nei film, nei programmi televisivi e perfino nei giochi
elettronici. Questo libro racconta i miti greci, inquadrandoli nel contesto in cui

hanno avuto origine e si sono sviluppati, e mette in luce le principali tematiche

della narrazione mitica, discutendone il ruolo nei confronti della religione e
della società greche e il rapporto con il paesaggio. Non mancano nel volume i

riferimenti agli studi più recenti dedicati all'argomento.].

CAMERLENGHI E., REBONATO V., TAMMACCARO S., Il Paesaggio

mantovano nelle tracce materiali, nelle lettere e nelle arti. Volume

III. Il paesaggio mantovano dal XV secolo all'inizio del XVIII. Atti

del Convegno di studi (Mantova, 5-6 novembre 2003), Firenze,

Olschki 2007. ISBN: 88-222-5620-1. [Il dibattito, introdotto da una

riflessione storica sulle forze di fondo che determinarono in quell'epoca lo
sviluppo delle campagne mantovane, dedica ampio spazio alle questioni

idrauliche, così fortemente legate al potere dei principati padani, agli aspetti

agronomici e alla evoluzione delle colture, alle ricche fonti letterarie, da
Folengo alla novellistica rinascimentale. Senza trascurare le specificità del

paesaggio urbano, che in questa fase storica offre in Mantova episodi di grande
splendore.].

CAMMELLI M., Codice dei beni culturali e del paesaggio, Bologna, il

Mulino 2007. ISBN: 8815119744. [Il 1° maggio 2004 ha segnato una data

significativa per la disciplina dei beni culturali e del paesaggio. È entrato infatti

in vigore il "Codice dei beni culturali e del paesaggio", varato il 22 gennaio
2004 sulla base della delega conferita dall'art.10 della legge 6 luglio 2002,

n.137, la quale è valsa ad autorizzare anche l'adozione dei decreti legislativi 24

marzo 2006, nn.156 e 157. Tali decreti hanno introdotto correttivi ed
integrazioni alle disposizioni del Codice, sia per la parte relativa ai beni culturali

sia per quella concernente i beni paesaggistici e il paesaggio. Nel volume che
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qui si presenta, aggiornato alla luce dell'evoluzione normativa e

giurisprudenziale intervenuta, il gruppo di studiosi a cui già si deve il
commentario precedente, nonché il Commento al Testo unico del 29 ottobre

1999, offre una lettura approfondita del Codice. Partendo dall'esame dei singoli
articoli sono sottolineati i collegamenti, le innovazioni, gli aspetti problematici e

i criteri interpretativi più affidabili per risolverli. Nel delineare il regime che,

complessivamente, ne scaturisce, gli autori non mancano di considerarne
criticamente i risultati.].

CANTARELLA GLAUCO M., Una sera dell'anno Mille. Scene di

Medioevo, Milano, Garzanti 2000. ISBN: 8811692776. [E' il 15 agosto

dell'anno Mille. A Roma c'è grande fermento, si sta preparando una sontuosa

processione: la Vergine attraverserà le strade tra due ali di popolo. Ci sarà il
pontefice Silvestro II, ma anche l'imperatore Ottone III. Ma il rito non è solo un

evento religioso: l'incontro tra le due massime autorità ha un preciso significato
politico e storico. Partendo da questo evento e dai suoi attori (la plebe di Roma,

monaci e chierici, aristocratici e militari, dignitari e alti prelati), Cantarella

esplora lo scenario urbano e il paesaggio delle campagne, delimita lo spazio
sacro e quello profano, approfondisce il ruolo del papato e quello dell'impero,

discute le paure apocalittiche di fine millennio, dipinge i protagonisti
intellettuali.].

CANTELMO  M., (a cura di), Il Castello, il convento, il palazzo e altri

scenari dell’ambientazione letteraria, Firenze, Olschki 2000. ISBN:

8822249333. [Il castello, il convento, il palazzo, ma anche l’antro, la casa, il

giardino, la strada, la piazza, il tribunale: ciascuno scenario combina le esigenze

compositive del singolo testo con un sistema di attese strutturate
dall’immaginario collettivo. La geografia accresce la complessità e

problematicità della nozione di spazio letterario: per ogni contesto che si fa

scenario, quello scenario può farsi contesto e filtrare l’esperienza concreta del
reale agli occhi del lettore.].



13

CARERI F., Walkscapes. Camminare come pratica estetica, Torino,

Einaudi 2006. ISBN: 8806180673. [Il camminare come forma autonoma

di arte, atto primario nella trasformazione simbolica del territorio, strumento

estetico di conoscenza e di trasformazione fisica dello spazio attraversato, che
diventa intervento urbano. Dal nomadismo primitivo al Dadaismo e al

Surrealismo, dal Lettrismo all'Internazionale Situazionista, e dal Minimalismo

alla Land Art, il libro di Francesco Careri ricostruisce la storia della percezione
del paesaggio raccontando la storia dell'attraversamento della città.].

CARINI E., MAGNARELLI P., SCONOCCHIA S., Quei monti azzurri. Le

Marche di Leopardi, Venezia, Marsilio 2002. ISBN: 8831778234.
[Celebri specialisti di differenti discipline hanno cercato di fornire una veduta
d'insieme non solo su come si presentavano le Marche al tempo di Leopardi, ma

su quanto esse hanno potuto offrirgli sia nei quadri ambientali e sociali, sia nel

campo di letteratura, cultura e istituzioni, sia in quello della musica e della vita
teatrale. Ne risulta un affresco ricco e variegato, dal quale si comprende che

senza il paesaggio marchigiano non ci sarebbe una parte considerevole della

poesia e del pensiero di questo scrittore la cui statura europea nessuno ormai
mette più in discussione, ma le cui radici locali sono rimaste per troppo tempo -

e ingiustamente - in ombra.].

CASTRIA MARCHETTI F., CREPALDI G., Il paesaggio nell'arte, Milano,

Mondadori Electa 2006. ISBN: 8837047932. [Il volume presenta un

excursus sul tema del paesaggio nella pittura dall'antichità fino al Novecento.

Nella seconda parte del volume sono analizzati alcuni dei temi principali, che

tagliano trasversalmente la pittura di paesaggio, in un arco di tempo che va dal
Trecento al Novecento. Dagli elementi naturali a quelli surreali, dai paesaggi

urbani alle visioni esotiche, si susseguono capolavori dei grandi musei e

numerosi paesaggi da collezioni private, solitamente non accessibili.].

CIANCI M. G., La rappresentazione del paesaggio. Metodi, strumenti e

procedure per l'analisi e la rappresentazione del paesaggio,
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Firenze, Aliniea 2008. ISBN: 8860553083. [La rappresentazione come

elemento di comunicazione ha in sé la funzione non solo di evocare la realtà e

tutto ciò che ci circonda, ma soprattutto l'obbligo di evidenziare il processo
formativo e di crescita della forma; P. Klee la definisce "rendere visibile" agli

occhi della mente, della ragione e della memoria e non soltanto agli organi della
vista. Questo manuale affronta il tema della rappresentazione del paesaggio

percorrendo due strade parallele, la prima rivolta alla conoscenza delle tecniche

di rappresentazione attraverso l'approfondimento storico e l'altra attraverso
l'applicazione delle varie tecniche grafiche a seconda degli obbiettivi da

raggiungere, siamo essi rivolti all' analisi del territorio o alla comunicazione del

progetto di paesaggio. Teoria e pratica messe al confronto con l'obiettivo di
trasmettere, di stimolare la sensibilità comune verso l'osservazione, la

conoscenza, la rappresentazione e, non ultimo, l'interpretazione del paesaggio e
degli elementi che lo compongono.].

CIARALLO A., Flora pompeiana antica. Guida all'orto botanico, Napoli,

Electa 2007. ISBN: 88-510-0409-5. [Insieme alla struttura urbana, alle

dimore, alle opere d'arte, l'eruzione del Vesuvio del 79 d. C. ha conservato,

sigillati sotto la coltre di lava, un repertorio ricchissimo di reperti vegetali

carbonizzati. Dalla forma delle radici, dai pollini impalpabili…].

CLÉMENT G.,  (a cura di De Pieri F.), Manifesto del Terzo paesaggio,

Macerata, Quodlibet 2005. ISBN: 8874620489. [Con l'espressione

"Terzo paesaggio", Gilles Clément indica tutti i luoghi abbandonati dall'uomo: i

parchi e le riserve naturali, le grandi aree disabitate del pianeta, ma anche solo
spazi piccoli, magari più diffusi come un'area dimessa o un'aiuola, quasi

invisibili. Sono spazi diversi per forma, dimensione e statuto, accomunati solo

dall'assenso di ogni attività umana. Questo libro ne mostra i meccanismi
evolutivi, le connessioni reciproche, l'importanza per il futuro del pianeta.].

COLANTONIO VENTURELLI R., TOBIAS K., La cultura del paesaggio. Le

sue origini, la situazione attuale e le prospettive future, Firenze,
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Olschki 2005. ISBN: 88-222-5441-4. [Paesaggio, sviluppo sostenibile,

visione del futuro: attorno a queste tre parole-chiave ruota questo volume. Dalla

analisi della convenzione europea del paesaggio e delle sue conseguenze, si
passa ad affrontare i presupposti di una nuova cultura del paesaggio, il rapporto

tra estetica del paesaggio, architettura di giardini e sostenibilità, gli esperimenti
di una nuova relazione tra paesaggio culturale e architettura. Un prezioso

strumento di lavoro - per il taglio interdisciplinare e il dialogo internazionale

che lo ha originato - per quanti si occupano di paesaggio culturale nelle sue
molteplici accezioni.].

COLE THOMAS, DURAND ASHER B., Pittura e paesaggio in America,

Cinisello Balsamo (MI), Silvana 2007. ISBN: 8836609597. [Il testo

raccoglie gli scritti di Thomas Cole e di Asher B. Durand dedicati al paesaggio,

che rivestono una fondamentale importanza per la storia dell'arte americana del
XIX secolo. L'"Essay on American Scenery" di Cole viene pubblicato nel 1836

sulla rivista "American Monthly Magazine" ed è, in realtà, la rielaborazione di
un discorso che l'artista aveva tenuto nel maggio del 1835 all'American

Lyceum. È uno scritto di interesse generale, che si sofferma sulle caratteristiche

peculiari del paesaggio "reale" degli Stati Uniti, e sul confronto con quello
europeo. Le "Letters on Landscape Painting" di Durand, pubblicate sulla rivista

"The Crayon" nel 1855, sono invece significativamente destinate a un ipotetico

studente d'arte e testimoniano dunque un più preciso interesse in campo
pittorico e l'esigenza, da parte dei pittori americani, di una sempre più attenta

conoscenza della realtà naturale, ottenuta attraverso uno studio e
un'osservazione continui.].

COLIMBERTI A., Ecologia della musica. Saggi sul paesaggio sonoro,

Roma, Donzelli 2004. ISBN: 8879898477. [A quasi trent'anni di distanza

dalle prime ricerche ed esperienze condotte da Murray Schafer e dai suoi

collaboratori, gli "studi sul paesaggio sonoro" hanno al loro attivo un notevole
corpus di elaborazioni teoriche e un buon numero di indagini sul campo. Più o

meno a partire dallo stesso periodo in cui è nata l'attività di ricerca sul paesaggio
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sonoro, si è sviluppata anche una produzione sonora di "musica ambientale"

che, in varie forme e in parallelo alle correnti di arte ecologica, ha posto il
rapporto con l'ambiente al centro del processo creativo. La concomitanza della

nascita delle due nuove pratiche culturali costituisce lo stimolo per avviare una
riflessione sullo statuto che l'attività musicale ha avuto nella civiltà

occidentale.].

CONFORTI CALCAGNI A., Bellissima è dunque la rosa. I giardini dalle

signorie alla Serenissima, Milano, Il Saggiatore 2003. ISBN:

8842811831 [Con Cangrande della Scala, nei primi decenni del Trecento,

comincia la storia profana del giardino veneto. Non più soltanto luogo di
raccoglimento per la salvezza dell'anima, né solo hortus sanitatis dispensatore di

erbe per la salute del corpo, il gioioso verziere diventa scenario ideale per la

conversazione dotta e laica di quel primo Rinascimento che in terra veneta ebbe
uno dei suoi centri di irradiazione. Per tutto il Quattrocento i giardini si

popolano di statue e di sculture vegetali. La svolta avviene quando l'aristocrazia
scopre le virtù della "santa agricoltura" patrocinate da Alvise Cornaro, e quando

Palladio dà forma al nuovo stile di vita della nobiltà di Venezia e delle città

della terraferma ormai convertite all'economia agricola.]

COSGROVE D., Il paesaggio palladiano, Caselle di Sommacampagna

(VR), Cierre Edizioni 2000. ISBN: 8883140494. [Il filo conduttore del

libro è costituito dalla riorganizzazione morfologica ed economica della

terraferma veneziana, dove il ruolo di Palladio si connette a una ricca

produzione di significati territoriali in sintonia con la costruzione funzionale ed
estetica di un paesaggio che esprime i temi forti della coeva visione-illusione

umanistica. I contesti filosofico, letterario, artistico, ma anche agronomico, e di
ingegneria idraulica in cui si colloca la "firma" palladiana sono considerati da

un punto di vista interdisciplinare, in quanto tutti concorrono alla produzione di

un assetto geografico animato dalla fede in una "natura" unificata e in un ordine
della creazione perfetto e armonico.].
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D'ANGELO P., Estetica della natura, Roma-Bari, Laterza 2001. ISBN:

8842062502. [Il mondo di oggi sente come nessun'altra epoca precedente il

fascino della bellezza della natura, così come avverte il bisogno di proteggerla

dai pericoli dell'inquinamento.].

D E F ANIS M., Geografie letterarie, Roma, Meltemi 2001. ISBN:

8883530942. [L'Istria raccontata da Biagio Marin, Chioggia narrata da

Giovanni Comisso e la vocazione "modernista" dell'entroterra veneziano sono

gli oggetti di studio di questo saggio di "geografia umanistica", una disciplina

che fonde l'approccio scientifico a quello letterario per indagare le ragioni
profonde del nostro essere "a casa", del nostro sentirci radicati in una località.

L'uomo infatti modifica l'ambiente non solo con il suo lavoro, ma anche
attribuendo a quell'ambiente particolare significati emotivi: i poeti e gli scrittori

locali, attenti al paesaggio e alle emozioni che esso suscita, consentono quindi

di comprendere come quei significati e sentimenti diventino patrimonio
comune.].

DE LEO E., Paesaggi cimiteriali europei. Lastscape, realtà e tendenze,

Roma, Mancosu Editore 2008. ISBN: 8887017417. [I paesaggi della

preghiera : confini religiosi, popoli e migrazioni, morte e rituali; i luoghi sacri,

impronte e limiti del paesaggio umano; il sepolcro come prima architettura; la
croce nel paesaggio. Lo spazio cimiteriale e la sua evoluzione : il cimitero e le

sue origini, lo spazio della morte, le tipologie cimiteriali, cimiteri, nuovi segni
del paesaggio. Il ritorno alla terra, l'architettura della morte nel mondo

contemporaneo : il nuovo cimitero, la normativa cimiteriale. Il giardino

silenzioso, vegetazione, simbologia e tradizioni : la botanica funeraria. Il
cimitero come paesaggio, nuovi segni nel panorama internazionale : verso un

paesaggio cimiteriale, le tendenze contemporanee, lastscape, topografia-limiti e

collegamenti-superficie.].

DE VICO FALLANI M., BENCIVENNI M., (a cura di),  Storia dell'arte dei

giardini: Dall'Egitto al Rinascimento in Italia, Spagna e
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PortogalloDal Rinascimento in Francia fino ai nostri giorni,

Firenze, Olschki 2006. ISBN: 8822255798. [«Geschichte der

Gartenkunst» di M.L. Gothein, primo studio ad aver affrontato in un’ottica

globale il tema dell’Arte dei Giardini di tutti i tempi, ancora oggi costituisce una
pietra miliare nella storia dei giardini. Questa prima edizione italiana riproduce

il testo dell’edizione tedesca del 1925, arricchito da un saggio introduttivo sulla

personalità e l’opera della Gothein, da un aggiornamento sui giardini italiani nel
’900, e da apparati bibliografici e indici dei nomi e dei luoghi.].

DI MONTE M., (a cura di), Rivista di estetica / Del paesaggio, Torino,

Rosenberg & Sellier 2005. ISBN: 8870119769. [La raccolta di saggi

intende affrontare il tema del paesaggio e più in generale dell'esperienza estetica
della natura, in quanto oggetto di confine interdisciplinare. La scelta degli

interventi mette a confronto approcci di analisi legati a prospettive continentali

su questioni divenute centrali nell'ambito dell'Environmental Aesthetics
(estetica ambientale), ad esempio il ruolo delle componenti cognitive

nell'esperienza estetica, i suoi fondamenti biologici, antropologici, il peso delle

tradizioni storiche e culturali, l'importanza del piano della rappresentazione
nella mediazione figurativa, letteraria e scientifica.].

DONADIEU P., KÜSTER H., MILANI R., (a cura di), La cultura del

paesaggio in Europa tra storia, arte, natura. Manuale di teoria e

pratica, Firenze, Olschki 2008. ISBN: 8822258401. [Compaiono in

questo volume i risultati delle "Conferenze di ricerca" sul tema del paesaggio

culturale europeo tenute a Villa Vigoni tra il 2004 e il 2008. Vi hanno
partecipato gruppi di studiosi italiani, tedeschi, francesi. In sette capitoli

vengono esposti i punti e i passaggi fondamentali di un discorso sulla scienza
del paesaggio, sia da un punto di vista teorico che pratico. Nella visione di

questo manuale, lo studio del paesaggio promuove una sintesi delle questioni

relative alla gestione e alla tutela, tra l'incalzante attivita edificatrice della terra e
il pensiero che l'osserva e l'organizza.].
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DOSCH L., Arte e paesaggio nei Grigioni. Pittura e architettura

nell'Ottocento e nel Novecento, Bellinzona (Svizzera), Casagrande

2005. ISBN: 8877134534. [Due secoli di storia di paesaggi, immagini e

architetture dei Grigioni, paese d’origine dei Giacometti (la famiglia di artisti

alla quale apparteneva anche il grande Alberto) e paese d’adozione di molti altri
artisti, tra cui Giovanni Segantini. Riccamente illustrato a colori, il volume

raccoglie anche l’iconografia legata al turismo nelle sue svariate forme: dalla

cartellonistica alla fotografia.].

FABBRI P., Principi ecologici per la progettazione del paesaggio,

Milano, Franco Angeli 2007. ISBN: 8846482654. [Il paesaggio,

rappresentazione del mondo che ci circonda, è l'espressione visibile del livello

più complesso dell'organizzazione della vita sul pianeta, in quanto prodotto

conclusivo di tutti i processi di trasformazione, tanto naturali che culturali. Ma
la constatazione che il paesaggio, nella sua complessità, costituisca comunque

un dato visibile, quindi una struttura di segni, permette di ampliarne il concetto,
da semplice oggetto di studio a concetto operativo, applicabile non solo al

tradizionale studio degli spazi verdi, o comunque aperti. È possibile, quindi,

partendo dalla disposizione spaziale degli elementi, e della loro organizzazione,
comprendere quanto questa condizioni qualsiasi processo di trasformazione. Ciò

è vero in modo particolare per la Landscape Ecology, che studia i sistemi
ambientali muovendo proprio dalla visibile organizzazione strutturale degli

elementi, vale a dire dal paesaggio. Questo libro costituisce pertanto uno

strumento particolarmente utile a chi, come gli architetti, è chiamato a gestire le
trasformazioni territoriali, conservando o producendo nuovi paesaggi, nel

principio generale della sostenibilità ambientale.].

FARINA A., Il paesaggio cognitivo. Una nuova entità ecologica, Milano,

Franco Angeli 20006. ISBN: 8846478878. [Il paesaggio cognitivo

rappresenta una frontiera all'interno dell'ecologia del paesaggio. Con questo
libro l'autore intende gettare le basi per una nuova visione del paesaggio visto

non solo come entità "ecosistemica" ma, nel contempo, come entità eco-
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semiotica operante da interfaccia tra risorse e organismi attraverso le loro

funzioni. L'autore affianca a una revisione critica delle principali teorie della
percezione, come l'"Umwelt", le "Affordance", il "Prospect and refuge", la

visione del paesaggio come entità complessa percepita e interpretata a più livelli
cognitivi dagli organismi. In particolare viene descritto l'eco-field come ogni

configurazione spaziale portatrice di significato per quella determinata funzione.

In definitiva l'autore discute una nuova visione del paesaggio, come entità di
processo e non solo struttura geografica ed ecosistemica attraverso la quale gli

esseri viventi (piante, animali e uomo) hanno accesso alle risorse, utilizzando
meccanismi di riconoscimento delle configurazioni, interpretazione dei segni e

accumulo degli apprendimenti in una memoria non genetica. La chiave eco-

semiotica con la quale il paesaggio viene definito e interpretato rappresenta,
attraverso il paradigma dell'eco-field, la parte più innovativa dell'opera e lascia

intravedere le potenzialità di tale approccio verso la comprensione delle

interrelazioni tra esseri viventi e il loro ambiente.].

FONNESU I., ROMBAI L., PIUSSI P., Letteratura e paesaggio in Toscana

da Pratesi a Cassola, Firenze, Centro Editoriale Toscano 2005.

ISBN: 8879572342.

FUMAGALLI V., L' uomo e l'ambiente nel Medioevo, Roma-Bari, Laterza

2003. ISBN: 884206954X. [Attraverso lo studio delle diverse forme che il

paesaggio viene assumendo nei secoli, l'autore ricostruisce gli stili di vita, la

cultura, gli atteggiamenti mentali, l'esercizio del potere dell'uomo medievale.].

GIACOMONI P., Il laboratorio della natura. Paesaggio montano e

sublime naturale in età moderna, Milano, Franco Angeli 2001.

ISBN: 8846428684. [Le montagne sono apparse a lungo come delle

"disuguaglianze" rispetto a un ordine creduto perfetto e statico, come
imperfezioni o deformazioni della crosta terrestre, loci horridi, inutili, infecondi

e pericolose barriere all'azione dell'uomo. Questo studio vuole mostrare il modo

in cui avviene il passaggio di sensibilità rispetto al paesaggio montano, che è
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alla base dell'atteggiamento contemporaneo nei confronti della natura,

attraverso l'analisi di testi di filosofi come Shaftesbury, Leibniz, Rousseau,
Kant, Hegel, di scienziati come Burnet, Vallisnieri, Buffon, Scheuchzer, Volta,

de Saussure, Alexander von Humboldt, e di poeti e scrittori come Haller,
Goethe, i romantici.].

GIOVANNETTI L., La storia nel paesaggio. Economia nell'Appennino

lucchese dal Medioevo all'età moderna, Lucca, Pacini Fazzi 2005.

ISBN: 8872466938. [Un viaggio alla scoperta dei comuni garfagnini di Villa

Collemandina e San Romano facendo particolare attenzione all’aspetto

naturalistico-ambientale di questi luoghi a partire dal Medioevo fino ad arrivare
all’epoca moderna. Il libro è diviso in sei capitoli: i primi tre riguardano

rispettivamente il metodo di studio e la sua finalità, l’andamento dell’economia

silvo-pastorale nelle varie epoche storiche e i vari tipi di paesaggi riscontrabili
in Garfagnana (i villaggi, la campagna, i boschi, i castagneti e gli alpeggi). Gli

ultimi tre capitoli sono invece più specifici ed inquadrano con esattezza la vita
pastorale in questi luoghi attraverso la raccolta di regolamentazioni legate

all’uso delle risorse ambietali, gli usi civici del territorio e gli alpeggi dei

comuni di Villa Collemandina e San Romano.].

GRAVANO V., Paesaggi attivi. Saggio contro la contemplazione. L'arte

contemporanea e il paesaggio metropolitano, Milano, Costa &

Nolan 2008. IABN: 887437092X. [II volume vuole tracciare una linea che

collega esperienze apparentemente molto diverse e distanti, in realtà

accomunate dall'uso di uno sguardo attivatore sul paesaggio metropolitano. Le

città e poi le metropoli sono lo specchio di poteri forti e precise volontà di
ordinamento politico, sociale ed economico. Nel corso del Ventesimo secolo,

l'arte ha avuto sempre più un atteggiamento "attivo" e presente teso a modificare

il paesaggio attraverso l'azione e a riconoscere allo spettatore un ruolo
partecipativo dell'opera stessa. Le correnti e gli artisti contemplati nel libro: la

Scuola di Dusseldorf, Luigi Ghirri, il situazionismo francese, il Group Material,
Gordon Matta Clark, la Public Art, Michelangelo Pistoletto.].
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GRESHAKE G., La spiritualità del deserto, Brescia, Queriniana 2004.

ISBN: 8839916539. [Nella Bibbia il deserto è strettamente legato

all'esperienza di liberazione. Non è solo un luogo in cui ci si rifugia, ma dove ci

si rinnova e si scoprono nuove sorgenti di vita. L'autore ha vissuto
quest'esperienza in diversi suoi viaggi nel deserto. Egli delinea una visione

cristiana organica della spiritualità di questo paesaggio e insieme il significato

che esso è venuto ad assumere nel tempo biblico, nel movimento dei padri del
deserto, nella mistica tedesca, fino a Charles de Foucauld. Al centro sta

l'esperienza esistenziale cui l'uomo, nel deserto, si trova immediatamente
esposto: il deserto diventa il luogo della ricerca di orientamento e di senso, il

punto di svolta, dove la vita cambia e si rinnova.].

GRIMAL P., L' arte dei giardini. Una breve storia, Roma, Donzelli 2005.

ISBN: 8879899317. [Il libro dedicato più di vent'anni fa da Pierre Grimal

alla storia del giardino costituisce ancor oggi una chiave d'accesso essenziale a
uno dei temi cruciali della nostra storia culturale. Luogo deputato dell'incontro

tra natura e artefatto, il giardino è il filtro simbolico attraverso il quale gli

uomini hanno sempre cercato di configurare il loro stesso rapporto con la
natura. "L'uomo - è stato scritto - nasce in un giardino. Tutte le leggende

collocano il luogo d'origine dell'umanità in un recinto protetto, nel grembo
materno che custodisce la vita". Da quella idea originaria si sviluppa tutta una

serie di impianti e modelli che sono il portato diretto delle diverse culture civili

che le hanno di volta in volta prodotte.].

GUARDINI R. (a cura di Moretti G.), Hölderlin e il paesaggio, Brescia,

Morcelliana 2006. ISBN: 8837221231. [Romano Guardini interpreta

Hölderlin. Un breve e profondo scritto dove il pensatore si accosta alla lettura

dei versi di un acuto poeta, Friedrich Hölderlin, di cui si riportano alcune poesie

scelte sulle stagioni, con testo originale tedesco a fronte.].
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HARRISON ROBERT P., Giardini. Riflessioni sulla condizione umana,

Roma, Fazi 2009. ISBN: 8881129884. [In questo "romanzo dei giardini"

l'Eden è il protagonista, anche zoologico; segue l'Academos platonica, poi il

giardino "privato" di Epicuro dove si coltiva "l'in sé e per sé". La lunga
sequenza ci conduce fino a Versailles, e forse a Bomarzo; e ad altre mete della

mente girovaga, come i campus universitari contemporanei, cosiddetti vivai

dell'intelligenza. Dove i cancelli della superstizione sbarrano l'accesso ai
giardini sapienti, l'autore ermeneuta, corredato degli strumenti del fabbro, li

apre con le ingegnose chiavi del giardinaggio filosofico. Inevitabile che i
giardini evochino il ricordo del paradiso perduto, ma allo svelamento del

segreto si contrappone la censura del verde ombreggiato dalla controra. Nei

luoghi dell'architettura botanica si vive in uno spazio senza tempo, quasi eterno:
questo è l'ovvio segreto che ci rivelano le piante, mentre tutti cercano il non

tempo che non c'è, trovando solo l'eternità indifferente della natura. Incanta
l'esempio della poetessa che immagina che il frutto mangiato da Eva sia stata

una melagrana, e i semi contenuti nel frutto proibito la renderebbero, oltre che

nostra progenitrice, anche madre della flora tutta. In quest'opera originale la
botanica diventa la livrea allegorica delle filosofie e delle branche scientifiche:

ultima meta vincente del libro.].

JAKOB M., Paesaggio e letteratura, Firenze, Olschki 2005. ISBN: 88-

222-5399-X. [Negli ultimi decenni il termine paesaggio è stato accolto e

discusso nelle più disparate discipline scientifiche; geografi e storici, studiosi di
letteratura e storici dell’arte, sociologi e filosofi, archeologi e antropologi, ma

anche architetti e urbanisti ne fanno un uso quotidiano. La prima parte del
volume di Michael Jakob analizza le basi teoriche del paesaggio e si domanda in

particolare cosa sia un paesaggio letterario, problema questo finora tralasciato

dalla critica. La seconda parte, intitolata Una storia del paesaggio letterario,
propone un’interpretazione diacronica dall’antichità al Romanticismo.

L’accento viene messo sull’importanza per il tema del paesaggio di autori quali
Petrarca, Haller, Rousseau, Goethe, Hölderlin, Coleridge. Il saggio di Michael

Jakob intende essere un primo sforzo che permetta di orientarsi e dibattere in

campo letterario su questo soggetto affascinante, nella consapevolezza di quanto
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affermava Erwin Straus: "Nello spazio del paesaggio siamo completamente

persi".].

LACAGNINA D., Francesco Lojacono. Le ragioni del paesaggio,

Palermo, Kalós 2008. ISBN: 8889224452. [“Ladro del sole”, decano

della pittura di paesaggio in Sicilia, maestro indiscusso e poi lungamente

dimenticato, Francesco Lojacono è oggi al centro di un rinnovato interesse

critico. Dagli esordi nel solco di un vedutismo di retaggio ancora settecentesco
all’elaborazione della lezione di Filippo e Nicola Palizzi e dei fermenti della

Scuola di Resina a Napoli, fino alle importantissime occasioni di confronto a
livello nazionale e internazionale, l’intera opera di Lojacono è qui ripercorsa da

Davide Lacagnina sullo sfondo delle principali vicende dell’Italia post-unitaria.

In un continuo andirivieni di scelte, di coraggiose fughe in avanti e di strategici
rientri nella tradizione, le più libere indagini condotte con piglio da consumato

pittore “dal vero” e le altrettanto notevoli doti come colorista e sensibile
interprete del rapporto fra la natura e l’uomo, pongono l’artista fra le figure più

interessanti del panorama dell’arte italiana della seconda metà del XIX secolo.

Il suo catalogo così riletto, e qui arricchito da alcuni importanti inediti
dell’attività giovanile e della maturità, appare esemplare di un percorso

pienamente in sintonia, anche nella sua contraddittorietà, con gli svolgimenti
della migliore tradizione ottocentesca della pittura di paesaggio in Italia.]

LEONARDI N., Il paesaggio americano dell'Ottocento. Pittori, fotografi e

pubblico, Roma, Donzelli 2003. ISBN: 8879898108. [Un'illuminante

lettura del modello di paesaggio che dall'Ottocento accompagna la mentalità

americana condotta attraverso il confronto fra le immagini fotografiche e
pittoriche, la letteratura artistica, gli scritti scientifici e letterari sugli scenari

naturali.].

LINDQVIST S., Nei deserti, Milano, TEA 2007. ISBN: 8850213077. [Il

deserto che viene raccontato in queste pagine rappresenta una fuga dalle
convenzioni borghesi, dalle banalità sociali, dagli impulsi troppo inibiti, e il
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viaggio è una porta attraverso cui si passa da una realtà conosciuta e opprimente

a un'altra, inesplorata, in cui tutto è o sembra concesso. Il paesaggio pietra e
polvere, colori e suoni e odori, terra e cielo - è un territorio dell'immaginazione

in cui l'autore si inoltra alla ricerca delle verità più profonde sull'umanità con la
lama dell'analisi e la potenza visionaria della poesia. Nei deserti è la cronaca del

pellegrinaggio di Lindqvist sulle orme di scrittori che sono stati stregati dal

fascino del deserto: Antoine de Saint-Exupéry, Eugène Fromentin, Pierre Loti,
Andé Gide e, soprattutto, l'inquietante Isabelle Eberhardt, che attraversò il

Sahara travestita da uomo. Questi scrittori, che hanno da sempre nutrito i sogni
e i pensieri di Lindqvist, lo accompagnano ora in un itinerario che è resoconto di

viaggio, percorso letterario, denuncia degli orrori del colonialismo, e in parte

anche intensa confessione autobiografica.].

LODARI R., Il giardino e il lago. Specchi d'acqua fra illusione e realtà.

Conoscenza e valorizzazione del paesaggio lacustre in Italia e in

Europa, Roma, Gangemi 2007. ISBN: 884921300X. [Lo specchio

d'acqua, motivo ispiratore, presupposto ideologico, artistico e filosofìco, ha

influenzato l'evolversi della storia del giardino occidentale: sono tantissimi i

giardini in Europa ad avere nella presenza di un bacino lacustre, naturale o
artificiale, la loro specifica attrattiva. Il tema del lago, e prima ancora quello

dell'acqua, elemento vitale inscindibile dall'idea stessa di giardino, sono stati

affrontati dai diversi studiosi attraverso un percorso cognitivo dall'illusione dei
giardini descritti o immaginati nelle opere artistiche, alla realtà di quelli esistenti

su numerosi laghi europei. L'idea di natura - che ha contribuito alla nascita del
giardino paesaggistico all'inglese e che ha nel lago un elemento cardine diffuso

in tutta Europa - è oggetto di approfondimento attraverso descrizioni e

restituzioni grafiche in un arco temporale dal Rinascimento al Romanticismo. I
giardini di lago sono indagati anche nel loro contesto territoriale, mediante

l'analisi degli aspetti geografici, ecologici, botanici e ambientali i cui caratteri
sono influenzati dalla superficie lacustre che li delimita. I problemi relativi ai

principi di conservazione e alle modalità di gestione sono infine messi a fuoco e

confrontati attraverso un repertorio di significativi casi italiani ed europei,
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avanzando proposte per lo studio e la valorizzazione di questi importanti

paesaggi culturali.].

M ARIANI A., (a cura di), Riscritture dell'Eden: il giardino

nell'immaginazione letteraria angloamericana,  vol. I, Napoli,

Liguori 2003. ISBN: 978-88-207-3436-7. [Il volume raccoglie i saggi

dedicati dagli americanisti dell’Università G. D’Annunzio di Chieti/Pescara alle

valenze che il giardino acquista nel testo letterario angloamericano.

Nell’opinione che ai giardini dell’immaginario degli Stati Uniti, sistemi di segni
e modalità di lettura del mondo, non sia stata prestata, ancora, adeguata

attenzione critica, gli autori si concentrano su tematiche interconnesse: il
giardino «sublime» di Poe (L. Marchetti), l’Eden distopico di Hawthorne (G.

Micks), il giardino/geroglifico di Whitman (A. Goldoni), quello ascetico di G.

Stein (M. Morbiducci), lo spazio perturbante di E. Welty (M. Vallone), gli ibridi
giardini di L.M. Silko (C. Martinez), i giardini/labirinti della poesia del

Novecento (A. Mariani). Si conferma l’idea del giardino come sofisticato
«fautore» di senso, strumento per l’esplorazione di spazi interiori che si

proiettano all’esterno, di strutture profonde cui si giunge perforando la

superficie dei paradisi domestici, di dimensioni metafisiche le cui scenografie
sfociano nella storia della stratificata cultura della nazione.].

M ARIANI A., (a cura di), Riscritture dell'Eden: il giardino

nell'immaginazione letteraria angloamericana, Vol. II, Napoli,

Liguori 2004, ISBN: 978-88-207-3697-2. [Il secondo volume di

Riscritture dell’Eden prosegue il discorso del primo (2003), che comprendeva

saggi di docenti della Facoltà di Lingue dell’Università “d’Annunzio” di
Chieti/Pescara. Anche in esso sono presenti contributi della “scuola pescarese”,

ma ci si apre, con piacere, a interventi di americanisti di altri Atenei (Roma III,

Siena-Arezzo). L’interesse per la tematica del giardino e per i metodi dell’
indagine comparativa fra giardino, letteratura e storia della cultura, dunque, si

conferma, si articola e si amplia, offrendosi come straordinaria avventura
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attraverso l’immaginario degli Stati Uniti e la fenomenologia dei suoi archetipi

e icone essenziali.].

MENGALDO P. V., Tra due linguaggi. Arti figurative e critica, Torino,

Bollati Boringhieri 2005. ISBN: 8833915867. [Si può spiegare a parole

un quadro, una statua, un monumento architettonico? In che modo la scrittura

gareggia con la cosa descritta? A quali procedure retoriche e risorse stilistiche

attinge la descrizione di un'opera d'arte e che cosa la distingue dalla descrizione
letteraria di un paesaggio? Tutti interrogativi a cui sono state date risposte

diverse da filosofi, storici dell'arte, estetologi e critici. Mengaldo entra nel vivo
della questione attraverso una fittissima campionatura di critici figurativi degli

ultimi tre secoli, convocando Denis Diderot, Jacob Burckhardt, Erwin Panofsky,

Emilio Cecchi, Roberto Longhi.].

MESCHIARI M., Sistemi selvaggi. Antropologia del paesaggio scritto,

Palermo, Sellerio 2008. ISBN: 8838923132. [Che cos'è il paesaggio? Fu

Petrarca a "inventarlo" salendo in cima al Monte Ventoso, o sono stati il

Rinascimento e la pittura fiamminga a distillarne l'idea, molto prima che il XX

secolo lo consegnasse al nuovo millennio come testimone di una crisi
epistemologica? Filosofia e geologia, ecologia e architettura, arte e diritto,

geografia e geopolitica, semiotica e antropologia si interessano al paesaggio
come se si trattasse di un crocevia intellettuale ineludibile, un passaggio

obbligato nella riflessione sulla modernità. Ma se invece di essere un prodotto

culturale recente il paesaggio fosse una modalità arcaica del pensiero?
L'antropologia del paesaggio sta avanzando in questa direzione qualche timida

ipotesi, ma quello che manca è uno sguardo a volo d'uccello per gettare un
ponte tra passato remoto e dinamiche contemporanee, tra scienza e arte, tra

mente e corpo, tra natura e cultura. Esplorando il paesaggio scritto, cioè lo

spazio reale che diventa spazio verbale, questo libro getta le basi per una
"scienza nuova" del paesaggio.].
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MILANI R., Il paesaggio è un'avventura. Invito al piacere di viaggiare e

di guardare, Milano, Feltrinelli 2005. ISBN: 8807490420. [Il

paesaggio è insieme luogo della vista, della memoria e dell'affetto: ogni sguardo

incontra un paesaggio, ma al contempo lo ricrea fino a idealizzarlo. Visione e
sentimento si muovono insieme, creando una sorta di benefico cortocircuito fra

bellezza ed emozione, fra immagini e affetti. Raffaele Dilani, docente di storia

dell'Estetica all'Università di Bologna, ci accompagna alla scoperta e al piacere
di "guardare" davvero, in un viaggio attraverso i secoli e attraverso i luoghi.

Scandito in quattro tappe (I piaceri del turista illuminato; Il mito dello sportivo;
Scenari di bellezze naturali; La contemplazione del paesaggio), questo libro

insegna a riscoprire una contemplazione nuova e consapevole delle forme che

chiamiamo mondo.].

MILANI R., L' arte del paesaggio, Bologna, il Mulino 2001. ISBN:

8815082433. [L'estetica si occupa dell'arte, di una costruzione umana. Ma

anche quello che si prova davanti alla natura è un sentimento estetico e il

paesaggio è il luogo per eccellenza della contemplazione. In questo saggio

Milani ha affrontato appunto questo tema: il paesaggio naturale in quanto
categoria estetica. Avvalendosi di un'ampia messe di testimonianze non solo

della tradizione filosofica ma anche della letteratura e dell'arte, egli ha costruito
una guida all'esperienza estetica del paesaggio, che affronta sistematicamente

ogni aspetto, portando l'attenzione su una sensibilità che, sorta di fatto nel

periodo preromantico, costituisce uno degli aspetti individuali della spiritualità
contemporanea.].

MONTELEONE C., Paesaggi retorici. Immagini e figure del territorio,

Venezia, Libreria Editrice Cafoscarina 2008. ISBN: 8875431949. [Il
paesaggio si offre, nel suo articolarsi stratificato, a essere osservato e descritto

attraverso vari mezzi che ne declinino tipicità e aporie, qualità e problematiche.
I testi raccolti i in questo libro tentano di fornire alcune coordinate su come

l'immaginario letterario, scientifico e artistico si sia occupato di una nozione di
paesaggio allargata, coincidente con quella fornita dal saggista Barry Lopez, per
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il quale il "paesaggio è quella cultura che abbraccia tutte le culture". Gli autori

dei saggi qui presentati affrontano l'esegesi di un paesaggio o di un modo di
descriverlo, delineando come storicamente sia andata definendosi l'idea di uno

spazio liminare, il paesaggio appunto, a cui partecipano plurime dimensioni in
continuo rapporto dialettico.].

O NOFRI M., Il sospetto della realtà. Saggi e paesaggi italiani

novecenteschi, Roma, Avagliano 2004. ISBN: 8883091418. [Ci sono

scrittori che la realtà l'hanno violentemente cercata, ferocemente sospettata:

nella restituzione d'un paesaggio - come Cesare Brandi e Corrado Alvaro -
nell'ipotesi d'una controscrittura della storia d'Italia - come Borgese, Soldati,

Piovene, Bilenchi, Brancati, Lampedusa, Sciascia, Consolo nella

riconsiderazione della propria identità femminile in rapporto alla storia e alla
memoria - come Maria Bellonci e Lalla Romano - in relazione ai misteri

dell'iniziazione alla vita, come Moravia. Sospettandola, tutti questi scrittori
hanno continuato a suggerirci una qualche notizia della vita e del mondo, del

suo mistero. Tra vita e letteratura, un'analisi del modo in cui gli scrittori italiani

del '900 si sono confrontati con il mistero della realtà.].

ORESTANO F., Paesaggio e finzione. William Gilpin, il Pittoresco, la

visibilità nella letteratura inglese, Milano, Unicopli 2000. ISBN:

8840006672. [Estate 1748: due amici in vacanza esplorano i giardini di

Stowe, il più sensazionale landscape garden inglese, creato da Vanbrugh, Gibbs,

Bridgeman, Kent, Brown. Si tratta di personaggi di un dialogo tra visibilità e

scrittura, che fonda l'estetica della 'Picturesque Beauty'. Nel testo di Gilpin (così
come nel giardino) confluiscono dati visivi e verbali, pittura e letteratura,

visione politica e mitologia: ma il ruolo della vibilità è isolato e nitidamente
definito. William Gilpin avrebbe poi diffuso la sua teoria descrivendo il Galles,

il Lake District e la Scozia, influenzando pittori e connoisseurs, filosofi del

gusto e proprietari terrieri, poeti e turisti, fotografi e autori di romanzi... Insieme
al configurarsi del paesaggio pittoresco, e dopo aver preso in esame il panorama

della critica, l'autrice di Paesaggio e Finzione affronta lo studio delle politiche
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della rappresentazione che, a partire da Gilpin, e nello svolgersi del dibattito

teorico che vede protaginisti Hogarth e Reynolds, Burke e Allson, Price e
Knight, ancora oggi strutturano - in testi visivi, verbali, o virtuali - la nozione di

spazio esteticamente attraente, sede di ogni ulteriore discorso narrativo.].

OTTANI CAVINA A., CALBI E., La pittura di paesaggio in Italia. Il

Settecento, Milano, Mondadori Electa 2005. ISBN: 8837028652.
[Con questo volume si conclude la serie proposta da Electa sulla pittura di
paesaggio, un genere con il quale nel Settecento si sono confrontati i più grandi

artisti contribuendo a uno dei momenti più ricchi e affascinanti della pittura
italiana. Una prima sezione saggistica affronta dal punto di vista storico-critico i

vari aspetti della pittura di paesaggio, dal capriccio all'arcadia, dal vedutismo

veneziano al paesaggio illuminista. La seconda parte del libro è dedicata al
repertorio di centoventi artisti, presentati ognuno attraverso una biografia

aggiornata alle più recenti ricerche e illustrata con le opere più significative.
Ampio spazio è dato ai paesaggisti stranieri venuti alla scoperta delle bellezze

artistiche italiane.].

PAGANI L., (a cura di) Metafore del paesaggio tra letteratura e «media»,

Bergamo, Sestante 2006. ISBN: 8895184017.

PESCI E., La montagna del cosmo. Per un'estetica del paesaggio alpino,

Torino, Cda & Vivalda 2000. ISBN: 888550485X. ["La montagna del

Cosmo" identifica i momenti cruciali nell'evoluzione della sensibilità estetica

per il paesaggio alpino, passando da Petrarca a Simler a Leonardo, per giungere
sino ai giorni nostri.].

PICCARDO E., Lezioni di paesaggio. Ediz. italiana e inglese, Busalla

(Ge), Plug_in 2009. ISBN: 8895459024. [Questo libro raccoglie una

selezione significativa degli interventi che si sono succeduti durante le giornate

di lezioni di paesaggio, un evento costituito da una serie di incontri, happening,
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mostre e installazioni temporanee organizzato dall’associazione culturale

plug_in nel maggio 2008 nella Colonia montana di Renesso a Savignone (Ge),
un edificio del primo razionalismo italiano progettato dall’ingegnere Camillo

Nardi Greco nel 1933. Attraverso il coinvolgimento di architetti, artisti,
operatori culturali, direttori di musei, geografi, fotografi e scrittori, le lezioni

hanno reso esplicite le diverse declinazioni e definizioni che è possibile dare al

termine paesaggio e mirato a promuovere una maggiore consapevolezza della
nostra interazione con l’ambiente che ci circonda. Il libro è suddiviso in tre

parti: la prima parte riguarda i temi affrontati durante le conferenze: progettare
il paesaggio, definire il paesaggio, la cultura del paesaggio, il cinema e il

paesaggio, l’arte contemporanea e il paesaggio, la fotografia e il paesaggio; la

seconda parte, invece, comprende una selezione critica della mostra fotografica
“Sguardi nel paesaggio. Un resoconto della fotografia italiana contemporanea”;

la terza parte è formata dai lavori site specific realizzati appositamente per

lezioni di paesaggio, che hanno occupato sia il parco sia gli ambienti interni
della Colonia. Questo libro si propone come un utile strumento per

l’approfondimento delle tematiche trattate sia per gli addetti ai lavori sia per i
cittadini sensibili al paesaggio che abitano].

PICONE L., ERRICO M. G., FORTE F., l progetto del paesaggio in Europa.

Tradizione e innovazione, Roma, Aracne 2006. ISBN: 8854806110.
[Il volume intende illustrare i processi con cui l'architettura del paesaggio si è

relazionata alla natura, agli uomini, alla storia e in che misura abbiano
contribuito a formare la crescita culturale della civiltà contemporanea.

Presentazione di Francesco Forte.].

POIVRE D'ARVOR P., L' età d'oro del viaggio in treno, Milano,

L'Ippocampo 2007. ISBN: 8895363183. [Poivre d'Arvor è di quei

viaggiatori che praticano il treno come si pratica una filosofia. Per disporre del
tempo necessario, per vedere sfilare il mondo fuori dei finestrini... Per il lusso

dei bei palazzi su ruote, per la poesia degli addii sui marciapiedi delle stazioni...
L'epopea delle ferrovie d'antan ci viene narrata attraverso la storia delle undici
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linee più stravaganti, ancora attive oggi. Dal Toy Train di Darjeeling, che si

inerpica sul tetto del mondo, ai vertiginosi treni delle Ande, senza dimenticare il
Train bleu profumato di mimose, si passa da un paesaggio all'altro, da una

cultura all'altra. Il tutto scoprendo le più folli avventure ferroviarie: dalla
costruzione della linea Mombasa-Nairobi (1903) funestata dai leoni mangiatori

di uomini, a quella del Far West (1869), costretta ad aprirsi un varco nelle

Montagne Rocciose a colpi di dinamite.].

RITTER J., (a cura di Venturi Ferriolo M.), Paesaggio. Uomo e natura

nell'età moderna, Milano, Guerini 2001. ISBN: 8883352408.
[Quando nascono e si sviluppano il sentimento della natura e del paesaggio? Per

Ritter questa nascita è segnata dalla separazione tra uomo e natura. Ma oggi è

possibile per l'uomo rientrare nella natura accettando la propria responsabilità
morale.].

ROGER A., Breve trattato sul paesaggio, Palermo, Sellerio 2009. ISBN:

8838923620. ["Il mio maestro è Oscar Wilde che con il paradosso 'è la vita

che imita l'arte' ha realizzato la rivoluzione copernicana dell'estetica" dichiara

Alain Roger in premessa al suo "Breve trattato sul paesaggio". Con questa
adesione, l'autore intende sottolineare ciò che per lui è paesaggio: un'invenzione

culturale, che non può mai ridursi alla sola dimensione fisica ma, per diventare
ciò che risulta essere nella vita e nello sguardo degli uomini, ha sempre bisogno

di una metamorfosi, mediata essenzialmente dalla realtà dell'arte. L'autore

affronta le principali questioni connesse oggi alla nozione problematica di
paesaggio: il costituirsi storico, in alcuni luoghi e momenti privilegiati, della

sensibilità paesaggistica occidentale (la campagna, la montagna, il mare); la
funzione millenaria dei giardini; i rapporti tra paesaggio e ambiente; la pretesa

"morte del paesaggio"; i presupposti teorici necessari alle politiche di

salvaguardia. Un'opera impegnata - forse il primo trattato completo
sull'argomento -; antidogmatica per l'assunto stesso, secondo cui il paesaggio è

opera umana e artistica (non naturale né divina); concisa; di scrittura elegante.].
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SALERNO R., CASONATO C., Paesaggi culturali. Rappresentazioni,

esperienze, prospettiveCultural landscape, Roma, Gangemi 2008.

ISBN: 884921491X. [Il tema dei paesaggi culturali, dibattuto da tempo nei

paesi anglosassoni e in Europa, si pone da non molti anni anche all'attenzione

della società italiana: provvisto di sfaccettature molteplici e differenti, si offre
come punto di equilibrio tra la necessità di un ambiente a misura d'uomo, la

memoria e il desiderio di un paesaggio abitabile. Il termine stesso sembrerebbe

peraltro indicare una differenza tra paesaggi "culturali" e "altri" paesaggi,
imponendo un confronto tra punti di vista diversi: da una parte i paesaggi

culturali tutelati dall'ideologia della conservazione, attenta ai valori consolidati
delle comunità, dall'altra invece quei paesaggi in forte trasformazione, luoghi in

cui la città si disperde e si confonde in qualcosa d'altro, oggetto di attenzione da

parte delle discipline geografiche e del territorio. L'opera, che raccoglie saggi di
specialisti di diversi settori, intende offrire una sintesi articolata di studi

eterogenei ma tutti convergenti sul tema, attraversando i campi della storia,
dell'estetica, della conservazione, della pianificazione, della geografia, delle

rappresentazioni e delle mediazioni culturali.].

SANTELLA S., Giardini di Svezia. Passione e cultura del verde

dall'Ottocento ai giorni nostri, Firenze, Polistampa 2009. ISBN:

8859605393. [Questo libro, come sottolinea Carla Benocci nella

presentazione, colma una lacuna: ci fa conoscere i giardini di Svezia, ci fa
scoprire quanto essi grandi e piccoli - contino nella vita di un popolo che per

cultura e tradizione è intimamente legato alla natura, stupenda seppure non

sempre amica. E che, essendo per buona parte dell'anno costretto a fare a meno
del sole, dei fiori, dei colori, li ama tanto da approfittare di ogni occasione per

goderne. Sonia Santella conduce, sul filo della storia, a scoprire il formarsi di
una cultura svedese del verde, facendoci visitare sia i grandi giardini - Rosendal,

Waldemarsudde, Bergianska Trädgården, il parco Marabou a Stoccolma,

Sofiero presso Helsingborg - creati per il piacere di principi e sovrani prima di
diventare patrimonio pubblico, che i complessi nati a fini di ricerca, ma anche

per la gioia della gente, come l'orto botanico di Göteborg, fra i più importanti
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d'Europa. Traccia nell'avvicendarsi delle scuole, con particolare riguardo al

funzionalismo e al modernismo, i profili di grandi architetti svedesi del
paesaggio che hanno saputo dare un'impronta peculiare all'arte dei giardini,

quali Sven Hermelin, Sven-Ingvar Andersson, Gunnar Martinsson, Holger
Blom, Erik Glemme, senza dimenticare prestigiose figure femminili che hanno

dato un contributo fondamentale anche sotto il profilo della divulgazione, come

Ellen Key, Ester Claesson, Anna Lindhagen e Ulla Molin.].

SANTINI C., Il giardino di Versailles. Natura, artificio, modello, Firenze,

Olschki 2007. ISBN: 88-222-5646-1. [La ricca documentazione presa in

esame mette in luce la centralità di alcune questioni che solo parzialmente

hanno finora catturato l'attenzione degli studiosi: la specializzazione delle figure

professionali (giardinieri, fontanieri e ingegneri delle fortificazioni) che nella
fabbrica del giardino affinarono le loro competenze e la modernità della

macchina burocratica e degli strumenti tecnici impiegati per l'esecuzione del
progetto. Sicché alla fine, in virtù dell'alta cifra storica e stilistica del

monumento vegetale di cui nello specifico si rintraccia la genesi, ne risulta una

lettura in grado di illuminare di una luce più generale, e per qualche verso
inedita, non soltanto la realtà dei giardini storici ma anche la cultura delle

tecniche di gestione del territorio in età moderna.].

SCANU A. M., La percezione del paesaggio nel Rinascimento, Bologna,

CLUEB 2004. ISBN: 8849121695.

SCHILLER F., (a cura di G. Pinna), La passeggiata. Natura, poesia e

storia, Roma, Carocci 2005. ISBN: 8843035703. ["La passeggiata" è

una delle opere poetiche più note di Schiller e un'elegia tra le più belle del
classicismo tedesco. Una piccola filosofia della storia in versi che corre

parallela al discorso sviluppato nei grandi saggi estetici schilleriani,

paragonabile per intenti e portata ad un'altra opera-modello del neoclassicismo
europeo, "I sepolcri" di Foscolo. Alla "Passeggiata" sono affiancati due brevi

saggi concernenti rispettivamente la resa poetica del paesaggio e la teoria del
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giardino, che la critica considera, nonostante il carattere occasionale, come

contributi rilevanti per la definizione dell'estetica del classicismo tedesco.].

SCHLOSSER J. VON, L' arte del Medioevo, Torino, Einaudi 2004. ISBN:

8806169319. [Comparsa neI 1923, "L'arte del Medioevo" è un classico della

storiografia artistica del nostro secolo, e un testo fondamentale per la

comprensione del Medioevo. Nella prefazione all'edizione italiana Otto Kurz lo

definisce un contributo eminente alla storia del linguaggio artistico, e sottolinea
il gusto e la sensibilità di cui dà prova lo studioso austriaco, fino a costituire

qualcosa di più complesso di una monografia su un'epoca storica. Per Schlosser
non basta accettare e ammirare il complesso mondo delle forme del Medioevo:

occorre capirne spirito e modi, isolandone gli atteggiamenti tipici e peculiari. Di

qui le analisi e i suggerimenti interpretativi su cosa significhi paesaggio o
ritratto nel Medioevo, sull'atteggiamento dell'artista.].

SERENI E., Storia del paesaggio agrario italiano, Roma-Bari,

Laterza 2004, ISBN: 884202094X. [La storia del paesaggio agrario

italiano dall'epoca della colonizzazione greca ed etrusca fino ai tempi
nostri, condotta con stretti riferimenti alla letteratura e all'arte, e con gli

strumenti dello storico, dell'economista, del sociologo, dell'agronomo.

Numerose riproduzioni di opere d'arte delle varie epoche (mosaici, tele,

affreschi, dipinti e disegni sino a Renato Guttuso) permettono un continuo

riscontro visivo con il racconto storico.].

SILVA ERCOLE, ( a cura di Guerci G., Nenci C., Scazzosi L.), Dell'arte

de' giardini inglesi, Firenze, Olschki 2002. ISBN: 8822251164.
[Riedizione critica del trattato nell'edizione del 1813 con l'aggiunta di apparati
critici e bibliografia aggiornata.].

SISI C., Paesaggi. Pretesti dell'anima. Visioni ed interpretazioni della

natura nell'arte italiana dell'Ottocento, Torino, Skira 2004. ISBN:
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8876241477. [Il volume è dedicato alle diverse visioni ed interpretazioni della

natura, susseguitesi nella pittura italiana del XIX secolo, e ripercorre

l'evoluzione dell'idea di paesaggio e degli stili di un intero secolo, attraverso sei
sezioni tematiche: "sguardi", "paesaggi del mito e della letteratura", "stati

d'animo", "impressioni", " le opere e i giorni", " la città nel paesaggio, il
paesaggio nella città". Un centinaio di opere emblematiche dei principali artisti

del tempo - da Morbelli, Zandomeneghi, Signorini, Fattori, Palizzi, d'Azeglio,

Fontanesi, Bertelli, Cammarano a Ciardi, Nomellini, Pellizza da Volpedo,
Inganni, Segantini, e tanti altri. Il volume è il Catalogo della mostra di Pavia

(Castello Visconteo, 20 novembre 2004-3 aprile 2005).].

SOLNIT R., Storia del camminare, Milano, Bruno Mondadori 2005.

ISBN: 8842498599. [Cosa significa uscire da uno spazio chiuso e iniziare a

camminare nel mondo, nelle città o nelle campagne, in mezzo a una marcia di
protesta o a un pellegrinaggio? Rebecca Solnit racconta numerosi episodi legati

alla storia del camminare per dar vita a un affresco delle diverse forme in cui si
esplica questo semplice atto. L'autrice sostiene che storicamente il camminare

era legato a motivi politici, estetici, sociali, ludici e si sofferma sugli esempi di

persone per cui l'atto di camminare ha avuto grande importanza, dai filosofi
peripatetici dell'antica Grecia ai poeti romantici, dalle passeggiate dei surrealisti

alle ascese degli alpinisti.].

TAGLIAGAMBE S., Le due vie della percezione e l'epistemologia del

progetto, Milano, Franco Angeli 2005. ISBN: 8846469879. [Secondo

una fulminante metafora di Wittgenstein, un paesaggio deve essere assimilato a
un'opera di Shakespeare. Il paesaggio diventa il risultato di un processo di

interpretazione senza fine, al quale concorrono non soltanto le sue

caratteristiche "oggettive" e intrinseche, ma anche (e potremmo dire soprattutto)
gli apporti creativi e costruttivi di coloro che diventano capaci di leggerlo come

si legge un classico della letteratura, appunto. Ed è in questo senso che

Wittgenstein, concludendo il "circolo virtuoso" della sua argomentazione,
paragona il lavoro dell'architetto a quello del filosofo, sostenendo che entrambi
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sono chiamati a compiere, prima di tutto, un'analisi su se stessi e a imparare a

esercitare la profonda "arte dello sguardo".].

TARTAGLIA F., Estetica del terziario. Bellezza, benessere e felicità della

vita come fondamenti del marketing ritrovato, Milano, Franco

Angeli 20006. ISBN: 8846477731. [L'estetica del terziario si presenta

come evoluzione logica del marketing dei servizi, ma anche come paradigma

complessivo per descrivere e interpretare le nuove forme di offerta di valore per

il cliente. Ma l'approccio teorico che ne analizza le aspettative e i
comportamenti di consumo, i vecchi diritti e i nuovi doveri, non è più quello,

limitato, della microeconomia. Fondamenti dell'estetica del terziario sono gli
stessi della bioeconomia e dell'economia civile. Ma, i beni naturali, quelli

pubblici, sociali e, soprattutto, i beni relazionali, vengono riconsiderati alla luce

di quel sentire che fornisce radici comuni sia a senso che a sentimento. Il senso
estetico del cittadino-consumatore, che comprende spontaneamente un'etica

ecologica è il sentimento della bellezza. A partire da quella dell'ambiente
naturale, per arrivare a quella del paesaggio urbano, comprese le architetture

della produzione e dell'amministrazione, del tempo libero, della vacanza:

estetica ambientale. Luoghi e organizzazioni la cui mission può essere
riconfigurata esteticamente, basando qualsiasi transazione sulla reciprocità

gratuita dell'ascolto, della cortesia, del rispetto: estetica delle relazioni

interpersonali. Solo così il concetto settoriale di qualità del servizio, finalizzato
alla soddisfazione del cliente, può liberare quello trasversale di felicità della vita

delle persone e delle comunità.].

TONGIORGI TOMASI L., ZANGHERI L., Bibliografia del giardino e del

paesaggio italiano 1980-2005. Con Cd-Rom, Firenze, Olschki 2007.

ISBN: 978-88-222-5699-7. [Negli ultimi decenni, il giardino e il paesaggio

sono stati oggetto di una crescente attenzione che si è tradotta in una miriade di
studi, frutto di diversi settori disciplinari, i quali si sono configurati come

contributi specifici. Con questa bibliografia si restituisce un'esperienza
metodologica che spazia dalla storia alla storia delle idee, alla geografia,
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all'urbanistica, all'ambito scientifico, all'area delle arti e dei mestieri operativi,

non dimenticando le discipline legislative relative alla progettazione e al
restauro dei giardini e paesaggi storici in Italia. Gli ambiti di indagine, con

quello cronologico definito tra il 1985 e il 2005, sono stati messi a punto da
Lucia Tongiorgi Tomasi, Michel Conan e Luigi Zangheri. A questa iniziativa ha

collaborato un team di studiosi che si sono dedicati al recupero, all'analisi

critica, e all'individuazione dei titoli pertinenti alla bibliografia, partendo da
angolature diverse. I testi individuati, oltre 4.500, sono stati sottoposti a

schedatura informatica con un programma di facile accesso e gestione, che

permette approcci incrociati, non solo dei titoli, ma anche dei soggetti trattati.].

TOSCO C., Il paesaggio come storia, Bologna, il Mulino 2007. ISBN:

8815114726. [Il paesaggio rappresenta oggi un tema al centro delle ricerche

internazionali, in grado di coinvolgere discipline e saperi diversi, dall'estetica
alla geografia, dalle scienze ambientali all'architettura. li libro propone una

riflessione sulla dimensione storica del paesaggio, seguendone gli sviluppi nella
cultura occidentale dalle origini fino ai nostri giorni. Il concetto nasce nel tardo

Medioevo all'interno delle arti figurative, ma alle soglie dell'età moderna

assume una nuova dimensione scientifica, grazie all'incontro con le scienze del
territorio, con l'archeologia e con l'antropologia nella cultura francese, inglese e

tedesca. Negli ultimi decenni il paesaggio è stato oggetto di un'attenzione

sempre maggiore ed è entrato nell'agenda politica e legislativa dell'Unione
Europea: la disamina di Tosco fa il punto della situazione e chiarisce che cosa

debba essere oggi la storia del paesaggio.].

TREZZANI L., La pittura di paesaggio in Italia. Il Seicento, Milano,

Mondadori Electa 2004. ISBN: 8837022824. [Otto saggi di

inquadramento storico-critico precedono un repertorio illustrato di 65 artisti,

italiani e stranieri, che si sono confrontati con il tema del paesaggio nel corso

del Seicento. Arricchiscono il volume 350 illustrazioni, biografie e bibliografie
aggiornate agli studi più recenti.].
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T ROISI S., Una natura altra. Natura, materia, paesaggio nell'arte

italiana 1950-1962. Catalogo della mostra (Marsala, 8 luglio-30

ottobre 2006), Palermo, Sellerio 2006. ISBN: 8876811621. [Nel 1952

il critico francese Michel Tapié pubblicava il saggio "Un art autre" in cui

delineava i caratteri della nuova poetica dell'arte informale. Il termine "altro",
avrebbe incontrato nel corso del decennio una grande fortuna ancbe in Italia,

diventando uno dei nuclei comuni alle diverse posizioni della critica del tempo.

Un ventaglio di interpretazioni estremamente diversificate ma che oggi, a
distanza di mezzo secolo, possono essere lette anche come attraversate proprio

dal filo rosso dell'Informale. Da tempo la revisione storica e critica a proposito
della complessa stagione informale ha messo in rilievo come, nella situazione

italiana, l'interazione dialettica con le esperienze internazionali si

accompagnava alla lunga sedimentazione di una specifica memoria di civiltà
culturale, in cui il riferimento al dato di natura svolgeva un ruolo centrale. Il

catalogo della mostra "Una natura altra. Natura, materia, paesaggio nell'arte
italiana 1950-1962" intende ripercorrere questo aspetto trasversale alle ricerche

astratte e informali, dalla evoluzione già nei primi anni Cinquanta di alcuni

esponenti del Gruppo degli Otto di cui si fece promotore Lionello Venturi, al
nucleo degli Ultimi Naturalisti la cui poetica fu appassionatamente indagata da

Francesco Arcangeli; da alcune direzioni dello Spazialismo e del Movimento
Nucleare alla variegata costellazione di affluenti che, nel corso di quel decennio,

declinarono le nuove istanze di natura, materia e paesaggio.],

TURRI E., Antropologia del paesaggio, Venezia, Marsilio 2008. ISBN:

8831795511. [Nella sua accezione tradizionale, romantica e ottocentesca, il

paesaggio non esiste più; come sfondo di vita campestre o di vita naturale esso è
stato quasi ovunque cancellato fuori di noi e dentro di noi. Con i suoi strumenti

industriali l'uomo impronta in modi sempre più incisivi la superficie terrestre.

Ciò tuttavia non esclude che il paesaggio, come realtà vista e vissuta, possa
ancora utilmente essere assunto dalla cultura. Ma occorre una sua revisione

epistemologica e concettuale, una sua ricollocazione scientifica. Questo libro
considera il paesaggio nella sua dimensione antropica, come insieme di segni
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che rimandano alle relazioni interne delle società, ai loro modi di usare

l'ambiente terrestre, di incidervi la propria impronta, sulla base di un confronto
tra cultura e natura che varia a seconda delle forme di organizzazione che le

stesse società sono riuscite storicamente ad imbastire nello spazio. Questo
comporta uno spostamento d'interesse dal territorio alla società, alle sue

strutture produttive, alla sua storia, alle sue rappresentazioni ecc. Si supera così

la vecchia nozione di paesaggio pittorico, come quadro estetico del mondo, e
quella che lo considera come dato oggettivo intimamente legato all'ambiente

naturale e che, al di fuori della storia, si esaurisce scientificamente in una
visione tassonomica della realtà.].

TURRI E., Il paesaggio come teatro. Dal territorio vissuto al territorio

rappresentato, Venezia, Marsilio 2003. ISBN: 8831768654. [Se è

vero che la vita è rappresentazione, allora è vero che il paesaggio è assimilabile

al teatro. Un teatro in cui la scena è il territorio e l'intero pianeta è il
palcoscenico delle infinite recite dell'umanità. L'uomo-attore-spettatore ne

diventa fattore di crescita, di progettualità, mediatore tra conoscenza ecologica e

senso della memoria, di tutela e salvaguardia, di capacità di saper cogliere il
senso che i paesaggi emanano.].

TURRI E., Il paesaggio e il silenzio, Venezia, Marsilio 2004. ISBN:

8831784137. [Il testo raccoglie brevi saggi che analizzano il paesaggio non

dimenticando il ritmo che ne scandisce la formazione e il mutamento continuo.

Un modo di guardare al paesaggio che rimanda ai comportamenti archetipi
dell'uomo nella natura, venati dal senso religioso dell'agire umano, acquistando

un senso diverso alla luce di quelle verità che il frastuono del nostro tempo
sembra obliterare. Si riscoprono condizioni dimenticate e si fa una semiologia

che serve a tutti coloro che progettano paesaggi, urbanisti, naturalisti, studiosi

del campo fisico e umanistico, spesso dimentichi dei percorsi da cui derivano i
paesaggi che abbiamo davanti; della caducità del nostro affannarci tra i fragori

devastanti del vivere d'oggi.].
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VENTURI FERRIOLO M., Etiche del paesaggio. Il progetto del mondo

umano, Roma, Editori Riuniti 2002. ISBN: 8835952115. [In questo

libro, l'autore ci invita a percorrere i paesaggi in tutta la loro complessità e in

ogni tempo, dall'antico mondo mediterraneo fino alle prospettive future. Ogni
luogo si rivela il risultato dell'opera dell'uomo sulla natura in continua

trasformazione e svela la storia, la cultura, i modi di vita, lo spirito e l'economia

di un popolo. Quello antico, accoglie e cela al tempo stesso, nel proprio
paesaggio, un cosmo religioso aderente alla realtà concreta, dove il divino si

manifesta nelle forme della natura. In questo contesto risalta la stretta relazione
tra etica ed estetica, tra l'agire umano e la sua visibilità, perché la

contemplazione di un paesaggio è inseparabile dal vivere al suo interno.].

VENTURI FERRIOLO M., Paesaggi rivelati. Passeggiare con Bernard

Lassus, Milano, Guerini 2006. ISBN: 8883358007. [Questo libro si

basa su una scoperta: il paesaggio come opera dei nostri occhi, che possono
vedere l'invisibile, e cioè la bellezza, solo se educati a capirla, a percepirla.

Colore, luce, proporzioni, punti di vista: sono gli elementi che costituiscono il

nuovo paesaggio di cui tutti siamo creatori. Come nella banlieue parigina, dove
gli abitanti costretti in giardinetti di pochi metri quadrati inventano paesaggi

immaginari, sognano foreste, animali, laghi e li ricostruiscono con i loro poveri
mezzi. L'artista e il filosofo hanno capito il desiderio di creazione che è alla

base dei giardinetti della banlieue, e da questo desiderio partono per prevedere e

progettare nuovi paesaggi, paesaggi accoglienti, gradevoli per l'uomo, per la
vista e per lo spirito.].

VENTURI G., CECCARELLI F., (a cura di), Delizie in villa. Il giardino

rinascimentale e i suoi committenti, Firenze, Olschki 2008. ISBN:

8822257561. [S'inaugura con questo volume la collana dedicata al progetto di

studio e di comparazione tra "delizie" o ville di piacere del Ducato estense nella

sua permanenza a Ferrara fino al 1598, e le analoghe esperienze europee.
"Delizie in villa" esamina la storia e la complessa ideologia che sottende al
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concetto di "delizia", analizzando con l'ausilio di massimi studiosi

dell'argomento il contesto ferrarese a confronto con quello italiano ed europeo.].

VITTA M., Il paesaggio. Una storia fra natura e architettura, Torino,

Einaudi 2005. ISBN: 8806176129. [Maurizio Vitta offre un'introduzione

storico-estetica alle rappresentazioni dello spazio che ci circonda e ai diversi

paesaggi che hanno fatto da sfondo alla storia dell'umanità: dal paesaggio del

mondo classico (le piramidi, Babilonia, il giardino delle Esperidi, Omero,
Virgilio...) a quelli dell'Apocalisse, delle Mille e una notte, o danteschi; dal

paesaggio di guerra di Goya e Napoleone alla pittura impressionista o la Land
Art; da San Pietroburgo e la Parigi di Haussman a Ground Zero o il museo

Guggenheim di Bilbao fino alle foto delle vacanze o il cinema. Una storia a 360

gradi dello scenario nel quale si svolge e si fissa la nostra esistenza.].

ZANGHERI L., Storia del giardino e del paesaggio. Il verde nella cultura

occidentale, Firenze, Olschki 2002. ISBN: 8822251717. [Una

rassegna di riflessioni e di documenti sui temi della storia del giardino e del

paesaggio non sempre indagati nei manuali della storia del «verde». Oltre ad

una prima parte sui giardini europei considerati nel loro contesto storico e
paesaggistico, sono presenti capitoli dedicati al giardino e alla festa, assieme ad

approfondimenti sugli acquedotti, l’archeologia, le grotte, e i vasi in terracotta.].

ZANGHERI, L., LO R E N Z I , B., RAHMATI, NAUSIKAA M., Il giardino

islamico, Firenze, Olschki 2006. ISBN: 8822255216. [Un tema

affascinante quanto difficile, risolto sia attraverso la documentazione ottenuta
con visite mirate nei più lontani paesi, sia con la rilettura dei resoconti nei quali

i viaggiatori del passato hanno illustrato le suggestioni e l'originalità di giardini
che non avevano pari in Occidente. A questi giardini si deve la diffusione in

Europa di numerose specie vegetali che vanno dal limone all'arancio, dal

tulipano al gelsomino].
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ZECCHI S., Le promesse della bellezza, Milano, Mondadori 2006. ISBN:

8804556579. [Perché diciamo che un corpo o un paesaggio sono belli? O che

lo sono un'azione o un pensiero? E perché molto spesso la parola "bellezza", che

dovrebbe essere fondamentale quando si esprime un giudizio estetico, ci appare
invece quasi priva di senso al punto che molti critici e intellettuali quasi si fanno

scrupolo di usarla? L'autore in questo libro prova a raccontare in modo semplice

e chiaro, in una sorta di colloquio intimo, che cos'è la bellezza. E lo fa
accompagnando il lettore in un viaggio nel tempo fra grandi artisti, scrittori e

filosofi (da Platone a Tommaso Moro, da Darwin a Freud, da Shakespeare a
Stendhal, da Rubens a Picasso).].

ZERBI M. C., Guida europea all'osservazione del patrimonio rurale

Cemat, Milano, Guerini Scientifica 2007. ISBN: 8881072408.
[Voluta dal Comitato degli alti funzionari della CEMAT (Conferenza dei

Ministri responsabili della pianificazione del territorio del Consiglio d'Europa),
la guida presenta idee chiare e articolate per conoscere e valorizzare il

patrimonio rurale. Scopo della guida è richiamare l'attenzione sulla ricchezza

spesso sottovalutata di questo patrimonio e aprire la strada alla costruzione di
una guida italiana all'osservazione del patrimonio rurale, suggerendo misure per

uno sviluppo locale sostenibile.].

ZERBI M. C., Il paesaggio rurale: un approccio patrimoniale, Torino,

Giappichelli 2007. ISBN: 883487305X. [Questa raccolta di scritti intende

fornire materiali di lettura e discussione sul tema del patrimonio rurale, utili a

far emergere le nuove funzioni di cui vengono investiti gli spazi non urbani.

Questi ultimi non sono più legati soltanto alla produzione agricola, ma sempre
più alla fornitura di una varietà di servizi ai "cittadini": la gestione del territorio

e dell'ambiente, la creazione di spazi di "natura", il mantenimento di quadri

paesaggistici capaci di identificare e di differenziare i luoghi. La pubblicazione
risponde alla finalità di sensibilizzare, educare e formare al riconoscimento, alla

conservazione o alla creazione ex novo di valori nei diversi spazi rurali delle
nostre regioni. A fronte della perdita di diversità paesaggistica causata dai
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processi di omologazione e di rimescolamento dei caratteri urbani e rurali a cui

stiamo assistendo, è imperativo elencare tutte le ragioni che spingono a
"prendersi cura" del paesaggio rurale. Nel volume sono presenti una varietà di

sguardi sulla nuova ruralità oltre ad approcci disciplinari diversi di geografi, di
storici dell'arte, di politologi, di psicologi e di architetti del paesaggio. I

contributi sono organizzati in quattro sezioni che si incaricano di riannodare le

fila di un discorso "unitario". Sezioni che introducono ai valori culturali di cui il
paesaggio rurale è portatore, alle forme di valorizzazione del paesaggio rurale

legate alla creazione di percorsi, all'analisi delle relazioni tra paesaggi "interni"
ed "esterni".].


